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Il Popolo Del Libro
Forsecredendodi farci dispiacereo di offenderci,qualcunoci hadefiniti come:

"il popolo del Libro!" Invece, questa è la sacrosanta verità!

Coloro checi hannoprecedutonella fedechenoi professiamo,per leggerela Bibbia
rischiarono e subirono la prigione e la morte!
Infatti la storia documentache vi fu un tempo in cui leggerela Bibbia significava
salire sui roghi dell'inquisizione!
Malgrado ciò, essi leggevanoe praticavanougualmentel'insegnamentocontenuto
nella Bibbia!

Essilottaronostrenuamente,conindomabilecoraggio,confedeincrollabile,versando
il loro generososangue,per ribadiree rivendicareil diritto di leggeree praticaregli
insegnamenti della Bibbia.
Ciò è tantoverocheun personaggiostoricodisse:"Il sanguedei martiri è il semedel
Cristianesimo"!

Se oggi possiamoleggereil Sacrolibro, lo dobbiamosopratuttoalla lotta che quei
martiri hanno condotto, al sangue che essi hanno versato.

Perciò noi siamo cristianamenteorgogliosi di esseredefiniti come "il popolo del
Libro", il "POPOLO DELLA BIBBIA"!

Da questolibro noi conosciamodirettamentela volontàdi Dio e gli insegnamentidi
nostro Signore Gesù Cristo; impariamo le regole per un vivere onesto e santo.

In questolibro leggiamochei primi seguacidi Cristo,non si presentavanoconnomi
"denominazionali". Essi usavano semplicemente un nome: "Cristiani".

Noi desideriamotornare a praticarequestoinsegnamento;diciamo chiaramentea
quantiselo domandano,senzavoler offendereo disprezzarealcuno:noi ci sforziamo
di essere solo e soltanto Cristiani!

Quella da noi professatanon è un'altrareligione,o una delle tantedenominazionio
"nuove" religioni di recente "importazione".
Al contrario,noi siamotornati nel tempo,indietrodi millenni, ed abbiamoriscoperto
le radici dell'anticareligione dei nostri padri, che era soltantoed esclusivamenteil
Cristianesimo.

E questameravigliosapossibilitàla dobbiamoproprioal SacroLibro, alla Bibbia, che
nellesuepaginemillenarieci haconservatola vivida documentazionedi quellochei
primi Cristiani credevano e praticavano.
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Tramite l'insegnamentocontenutoin questolibro benedetto,noi possiamoentrare
direttamente in comunione con l'Iddio Vivente che opera nella Storia.

Senzanecessitàdi gerarchieecclesiasticheo di mediatoriumani,noi possiamoentrare
in comunione con il nostro Signore Gesù Cristo, il quale ha detto:

"Ecco, io sono con voi, sempre!" - "Io sono la via, la verità e la vita;
nessunoviene al Padre se non per mezzodi me!" (Vangeli di Matteo
28:20 e Giovanni 14:6).

Pertantoa chi si chiede chi siamo noi della Chiesa di Cristo (Romani 16:16),
rispondiamo:
Siamogli eredidi Dio, siamoi fratelli di GesùCristo,cristiani chesentonoprofondo
il desideriodi annunciarea tutti gli uomini il messaggiodella Eterna Salvezza
dell'anima.

Ed unodei tanti mezzidanoi usatiperraggiungerequestoscopo,è ora - pergraziadi
Dio -, questo "sito elettronico" e siamo lieti che in questo momento ci state leggendo.
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2  -  L'immagine di Dio
"Non vedi come assomiglia a sua madre?" - "È tutto suo padre!".

E i nuovi genitori esultanodi gioia mentrela gentenotala rassomiglianzadella loro
creatura.
Allo stessomodo, Dio ha voluto fin dall'inizio che noi portassimoimpressala
somiglianza con il nostro Padre Celeste.

All'inizio della Genesi Dio dichiara:

"Facciamo l'uomo: sia simile a noi, sia la nostra immagine" (1:26).

Il testo biblico così prosegue:

"Dio creòl'uomosimilea sé,li creòa immaginedi Dio, maschioe femmina
li creò"(1:27).

Due cose richiedono un immediato commento.
Anzitutto "immaginee somiglianza"non sonocheunodei parallelismiattraversocui
nell'Antico Testamentosi rafforza un'affermazione.In secondoluogo, vediamoche
l'idea di "immagine" di Dio abbraccial'umanità in quanto maschio e femmina.
Entrambi i sessi sono ugualmente amati, voluti e chiamati da Dio stesso.

Ma che cosa significa essere fatti a immagine di Dio?
Su questa frase sono stati versati fiumi d'inchiostro.

Si riferiscealle nostrefacoltàrazionali,alla nostraresponsabilitàmoraleo alla nostra
natura spirituale?

Per quantosensatasia ogni ipotesi, nienteè sensatose si lasciada parte la nostra
relazioneconDio. Probabilmentel'ideacentraleè questa:Dio havoluto chela nostra
relazione con Lui non venissemai spezzatae che crescessimoall'interno della
"famiglia", per portare l'impronta della Sua natura in tutta la Sua diversità e ampiezza.

Due esempipossonoaiutarcia comprendereil significatodella nozionedi immagine
di Dio.s

Un'immagine è un marchio di possesso.
Propriocomeunamonetapuòportareil volto del sovranoo del presidente,così
eradesideriodi Dio chei caratterifamiliari di bellezza,amoree santitàfossero
impressi nella nostra vita.
Perquantola cadutadell'umanitàabbiadeturpatol'immaginedi Dio in noi, essa
non è rovinata del tutto. Anche nella persona più malvagia e perversa
l'immagine di Dio è presente e ribadisce che quella persona appartiene a Lui. 
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t Un'immagine è ciò che si vede in uno specchio.
Uno specchiorimane uno specchioanchese nessunolo usa per anni, ma,
naturalmente,la suanaturae il suodestinonon sonodel tutto realizzatifinché
qualcuno non lo usa.
L'apostolo Paolo sembra rifarsi a questa idea quando dice: "Noi tutti
contempliamola gloria di Dio, che ci trasforma per esseresimili a lui"
(2Corinzi 3:18).
In altre parole,noi chesiamoin Cristo siamocome"specchi"davantia Lui, in
quantoriflettiamo nellanostravita l'unità moralee spiritualetra il Creatoree la
creatura. 

Gesù Cristo è l'unica vera "immagine del Dio invisibile".
A Suasomiglianzanoi siamoformati, e un giorno diventeremopienamentesimili a
Lui.
Le implicazionidi questoinsegnamentosonomolto grandia livello personale,sociale
e politico.

A noi, in quantopersone,Dio dichiara il Suo amoree la Sua stima per la nostra
dignità. Possiamotalvolta disperaredi noi stessie sguazzarenel mare deprimente
dell'auto-disprezzo.

Ma come possiamo negare che Dio nutre stima per noi?
Siamofatti a Suaimmaginee ciò significa cheEgli si compiacein noi e ci amaper
quello che effettivamente siamo.
L'idea è altrettantoimportanteper la riflessionesocialee politica. Qui si ritrova il
fondamento del progetto e dell'azione dei cristiani.
Se siamo fatti a immagine di Dio, allora siamo tutti uguali agli occhi di Dio e
dobbiamo avere uguali opportunità per un'esistenza umana dignitosa, piena.

Questoè il "manifesto"dell'umanità,e a partiredaessodobbiamocombatterecontro
tutte le forze dell'oppressione,della povertàe dell'ignoranzache disumanizzanola
gente oggi.
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Un giovane confidava ad un amico il timore di essere richiamato alle armi.
L'altro lo consolava,dicendo: "Si possonoverificare solo due casi: o tu sarai
richiamato, oppure no; se non sarai richiamato, pensa alla salute!
Se invece lo sarai, ci sono ancora due possibilità: potrai essere inviato al fronte o no.
Se sarai inviato al fronte, potrai essere ferito oppure no.
Se poi sarai ferito, potrai morire oppure no.
E se tu dovessi a morire, ci sono ancora due possibilità...".

Il fatto cheuno vengachiamatoalle armi dipendepochissimoda lui, quantoinvece
dipendedagli altri, ma l'andarein cielo saràdeterminatounicamentedall'individuo
stesso.Sta scritto: "Ciascunoriceveràla retribuzionedelle cosefatte quand'eranel
corpo, secondo quello che avrà operato, o bene o male" (2Corinzi 5:10).

Se tu sei perduto, sei inescusabile.
La tua salvezzadipendesolo da te, poichéti è offerta l'opportunitàdi esseresalvato.
Ci vorrà un po' di tempo per apprendere la verità; però l'acquisto vale la spesa!

Ma non dimenticarechesi può apprenderecon la stessafacilità l'errore.Per rendere
sicura la tua salvezza, ascolta, credi e metti in pratica!œ

C'È UNA BELLA DIFFERENZA :
tra confessare i propri errori e confessare quelli degli altri;
tra conversione della mente e conversione del cuore;
tra l'essere guidato dallo spirito e l'essere guidato dall'immaginazione;
tra l'essere del Signore e voler essere del Signore;
tra l'esseresempreprontoa dareunaragionedellapropriafedee l'esserepronto
a fornire una scusa della propria ignoranza;
tra lottare per difendere la fede e contendere per difendere la propria opinione. œ

COSE CHE NON PUOI FARE:
Seminare invidia e raccogliere amore.
Seminare discordia e raccogliere fratellanza.
Seminare cattivi costumi e raccogliere buoni caratteri. œ

UNA COSA DA SCEGLIERE:
Cristoo Barabba?La sceltaè fra duesfereopposte,duedifferenti concezionidi
vita, due destini differenti. 
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Ognuno di noi deve decidersi e scegliere.
Ognunodi noi deve rispondereall'interrogativoche fu di Pilato: "Che farò io con
Gesù, detto il Cristo?" (Matteo 27:22).

È benericordarecheGesùoggi è ancoradi fronte al giudizio degli uomini, prima di
essere, domani, gli uomini di fronte al giudizio di Cristo. Che faremo noi con Gesù?

"Sia crocifisso" risponde l'odio.
Possiamoripetere anche noi la lugubre condanna,ma è necessarioricordare la
Scritturachedicechesarà:"spaventevolecaderenellemanidell'Iddiovivente"(Ebrei
10:31).

"Io lo venderò", decise Giuda, a nome di tutti i venali.
Anchenoi per un pugnodi monetepossiamovendereil Figlio di Dio, rifiutando la
mediazione.E un giorno ne saremoveramenteprivati, seci serviremodi Gesùcome
di una merce.

"Io lo rinnegherò", potremmo decidere con Pietro.
Gesù,però,avverteche"Chi mi rinnegheràdavantiagli uomini, ancheio rinnegherò
lui davanti al Padre mio che è nei cieli" (Matteo 10: 32).

"Io lo perseguiterò", risponde Saulo, l'intollerante.
Possiamocolpire il Signoreo i Suoi seguaci,mastàscrittocheil Signorevendica"il
sangue dei Suoi servitori, ridomandalo" ai persecutori. (Apocalisse 6:10; 19:2).

"Io me ne lavo le mani", dice l'indifferente, impersonato da Pilato.
Gesùnon ammetteneutralitàe dice: "Chi non è con me è contro di me" (Matteo
12:30).

"Io ci penserò",stabiliscel'indeciso,comefece il governatoreromanoFelice (Atti
24:25).
Ma Gesù non concede dilazioni. OGGI è il giorno del Signore (Ebrei 3:13).
Potremmofare piani per l'avvenire,costruirci ingenti e fantasticiprogrammifuturi,
ma il Signore potrebbe risponderci: "Questa stessa notte l'anima tua ti sarà
ridomandata" (Luca 12:20).

"Io sono quasi persuaso", dice il dubbioso, con il re Agrippa (Atti 26:28).
Invece la Scrittura, dice: "Abbiate pietà di coloro che sono nel dubbio; salvateli,
strappandoli dal fuoco" (Giuda 22). Il dubbio è già condanna (Romani 14:23).

"Io lo seguo, adesso", dice e pratica il saggio (Matteo 4:20; 9:9).
Dio, riguardo a costui dice: "Nulla gli mancherà" (Salmo 23).

Oggi Cristo è davanti a noi, attendendo la nostra decisione.
Egli ci ripete: "Voi sietedi quaggiù,io sonodi lassù;voi sietedi questomondo,io
nonsonodi questomondo.Perciòvi ho dettochemorreteneivostri peccati,perchése
non credete che sono io il Cristo, morrete nei vostri peccati" (Giovanni 8:23-24).
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Fatti su cui riflettere

Fuoco!
Peggiore del peggiore degli incubi è stata l'esperienza di Todd Domboski.

Mentregiocavanel giardinodietro la casadi suanonna,sentìcederela terrasotto i
piedi. Feceappenain tempoad aggrapparsialle radici di un albero,mentresi apriva
unavoragineprofondacirca80 metri sul cui fondoc'eraunatemperaturadi circa175
gradi! Suanonnaabitain un paesinodellaPensylvaniasottoil qualebrucia,dal 1962,
l'incendiodi unaminieradi carbone.Secondole stime,vi sonoancora30 milioni di
tonnellate di carbone da bruciare, e l'incendio potrebbe durare per un secolo.

Il piccoloToddnonè l'unico, comunque,ad avernesentitogli effetti. Delle circa400
casedel paesegià 30 sonostateabbandonateperchépericolanti,ed altre 109 sono
statedichiarateinagibili. Il pericolo non è unicamentequello dello sprofondamento
del terreno,che si verifica saltuariamente,ma anchequello dei gas velenosi che
emananodalle fessuredel terreno o addirittura dai numerositubi che sono stati
affondatinella terraproprio per fare uscirei gased il fumo dell'incendiosotterraneo,
che divampa sotto le case.

Questa situazione fa pensare al tempo in cui stiamo vivendo.
Non è soltantola figura retoricadi una mentefantasiosa,dire che noi tutti stiamo
vivendoin un mondoin cui "la terrabruciasottoi piedi", chepotrebbesprofondareo
esplodere, in qualsiasi momento!

Dal terrorismonostrano,dalle estorsionie rapimenti della criminalità organizzata,
dagli innumerevoli scippi e furti al terrorismo internazionale, con invasioni,
bombardamenti,guerriglie e corsa alle armi sempre più micidiali, è difficile
immaginare un mondo "più minato" in cui vivere.

Sottole case,sottole nostrecittà ed il nostrofuturo, "brucia" un incendiosotterraneo
chepotrebbeavvilupparciin qualsiasimomento,e che intanto,emana"gase fumo"
spaventosi.E mentre alcune personegridano disperate,altre praticano inutili ed
inconcludenti"giochi" di corsaalle poltrone,palleggiodelle patatebollenti, tuffi nel
piacere e nella rinuncia di tutti i valori morali.

Ma qual è il tipo di comportamento"giusto", quandosi vive in un mondo così
pericolosamentevicino alla catastrofetotale?Non è da incoscienticercaredi vivere
una vita "normale", lavorando,curandola famiglia, partecipandoalla vita socialee
religiosacomesenulla fosse?Ma quali sonole alternative?Ammalarsidi ansietàe di
paura?Lanciarsiin isterichebattaglieper "spegnerele fiamme"?Decidereche,sela
vita è breve ed incerta, è meglio divertirsi ed arraffare quanto più si può?
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La risposta biblica è un'altra.

Niente malattie mentali, perché Cristo ci ha promesso la Sua pace interiore.
Niente crociateimpossibili per realizzareutopie sociali, perchéDio ci ha detto che
ogni vera trasformazioneavvienesoltantoper mezzodella rinascitaspiritualedegli
individui.
Nienteabbandonialla pazzagioia, perchéla Bibbia insegnachela nostravita morale
e cristiana - anche in un mondo impazzito - ha un senso.

Ma neanche una cieca immersione nella routine di una vita cosiddetta "normale".
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Una risposta per te

Qual è la vera chiesa?
Qualcuno ci ha chiesto: "Quale, fra tante, è la vera Chiesa?".

Risposta:

Prendiamo spunto da quella che potrebbe sembrare una digressione dal tema proposto,
ma che, invece, può servire per meglio comprendere il tema circa "la vera" Chiesa.

Le tecnologiebiogenetichestannotrasformandounapartedellanostraculturae della
nostralingua.Si prevedela probabilitàche,fra nonmolto, si riusciràa selezionareed
eliminare,durantela riproduzionedei bovini, i genichefannocrescerele corna.Così,
i bovini del futuro crescerannosenzacorna.Secondogli esperti,nerisulteràungrande
risparmio per gli allevatori e gli eventuali macellatori.

Oracomeora,i buoi, appostao per sbaglio,spessosi ferisconodandosidellecornate
pericolose, particolarmentedurante il trasporto stipati su camion o carrozze
ferroviarie, danneggiando la carne e aumentando le spese o le perdite degli allevatori.

D'altra parte, come si potrà fare a meno dei numerosiprodotti di corno, bottoni,
pettini, maniglie, manici e oggetti d'arte?Purtroppo,vi sono altre materie,anche
artificiali, cheimitanoil cornoe possono,si dice,facilmentesostituirlo(perquanto,a
parerenostro,i pettini di materiacheimita il cornosonodistantianni luce da quelli
fatti con la materia autentica).

Il fatto è che la nostraciviltà già da molto temposi stà allontanandodalle materie
naturalia favoredi quelle fatte dall'uomo,comele stoffe per vestirsi,i materialiper
costruire mobili e altri oggetti di uso quotidiano.

Ma chi ha mai visto un tavolo ricopertodi formica che sia bello comeuno fatto di
noce?O che,in un casoestremo,si potrebbefare a pezzie bruciarenel caminoper
riscaldarsi? La plastica, si sà, non brucia bene e sprigiona veleni!

D'altraparte,i bambinichecresconooggi, quandosarannograndi,forsenon avranno
mai visto né un pettinedi cornoné un tavolo di noce!E probabilmente,nonavranno
neanchemai mangiato una vera bistecca alla fiorentina. Piuttosto, se saranno
fortunati, nei giorni di festa, mangeranno delle polpette di soia.

Che tristezza abituarsi alle imitazioni e non conoscere altro!
Credere, magari, che l'imitazione sia, invece, l'originale.

QUESTO È PROPRIO QUELLO CHE SUCCEDE RIGUARDO ALLA FEDE
CRISTIANA!
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Oggi il mondoè affollato di contraffazionied imitazioni, di "sette"e di grandichiese
"istituzionali". E tuttesi autodefinisconocristiane,e addiritturaavanzanola pretesadi
essere "quella vera".

Ma, in generale, si sono talmente incrostate di tradizioni umane, di nuove
interpretazionio "rivelazioni" che sono, non soltanto delle vuote, irriconoscibili
parodiedella"vera" chiesaautenticamentecristiana,masonoaddiritturain tutto e per
tutto il suo contrario!

Qual è la vera chiesa, autenticamente "cristiana" ?

È ovvio: può esseresoltantoquella"originale", cioè quellaeffettivamentefondatada
Gesùe dagli apostoli da Lui autorizzatia farlo; quella chiesadescrittanel Nuovo
Testamento. E basta.

Ogni aggiunta,ogni manipolazione,ogni pretesadi possedereoggi "le chiavi" per
controllare chi vi entra, producono solo delle povere imitazioni della chiesa autentica.

Dove si può trovare questa chiesa "autentica"?

In tutto il mondo, vi sono delle chieseche ancorasi attengonostrettamenteagli
insegnamentidi Gesù e degli apostoli, confrontandociò che credono e ciò che
praticano con le Sacre Scritture.

È sicuro, comunque,che trovandocidi fronte una chiesache dice di essere,con le
altre simili ad essa,l'unicachiesa"autenticamentefedele"al Nuovo Testamento,non
c'è da crederci.

Dio non ha dato "l'esclusiva" delle Sue verità a nessungruppo umano.Anche la
chiesapiù vicinaadesseresimile allachiesadescrittanel NuovoTestamentoè fattadi
persone fallibili e perciò non potrà che rivelare anche i suoi difetti (o i loro difetti).

Dio non ha dato una "tessera"o un "timbro" di autenticitàalle chieseche Egli
approva.
Comei credentidi Berea,è necessarioconfrontarequotidianamentele Scritture,con
ciò chesi vedee si sente,persaperesela chiesachesi frequentaoggi è e rimarrànel
futuro, fedele agli insegnamenti apostolici.

Lo scrittore sacro fa notare che:

"Questi furono più generosi di quelli di Tessalonica,in quanto che
ricevetterola Parolaconogni premura,esaminandotutti i giorni le Scritture
per vedere se le cose stavano così!" 
(Atti degli Apostoli 17:11).
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La prima delle "beatitudini" pronunciateda Gesùnel "Sermonesul monte"
proclama:

"Beati i poveri in ispirito, perché di loro è il regno dei cieli!".

Senza dubbio è la più nota, ma anche la più bistrattata fra le beatitudini.

È statautilizzatapertessereun interessatoelogiodellapovertàedè servitapergettare
un'ombra di sottile sarcasmo verso coloro che riteniamo "poveri di spirito".

Ma qual è il significato di questa beatitudine?

Il parallelonell'Evangelodi Luca(6:20) parlasemplicementedi "poveri". Ma sarebbe
arbitrario affermareche Luca, malgradola sua invettiva contro i ricchi, esprime
semplicemente l'elogio della povertà materiale.

Certo, l'Evangelo pone spessoin luce come i poveri siano più disponibili ad
accogliereil suo messaggioe come l'annuncio di liberazioneconcernaloro più
direttamente. Ma il Vangelo non evidenzia mai l'elogio della povertà in sé e per sé.

Più cheaduno"stato",la beatitudineci additaun "atteggiamento".Ed in ciò, hail suo
carattereuniversale.Il termine "poveri" designainfatti il mendicante,l'uomo che
domandapiuttostochel'uomochenonpossiede.Il teologoBuonaiutitraducevainfatti
questa beatitudine: "Beati gli accattoni".

E noi ci rendiamo subito conto che il concettodi povertà, si carica così di un
significato spirituale, esprimeun atteggiamentodi umiltà, di attesa,di ricerca del
soccorsodivino. I poveri cui Gesùsi rivolge, i poveri della primabeatitudine,sonoi
poveri che, a differenzadei ricchi, non ripongonofiducia in sé stessi,o in ciò che
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posseggono, ma in Dio; da Lui attendono e da Lui ricevono l'annunzio del Regno.
Sonocolorochenonhannonulla dafar valeredavantia Dio e quindi sonodisponibili
al Suo annuncio.

La povertà "in ispirito" potrebbequindi essereespressacon un atteggiamentodi
umiltà. È soprattuttouna povertà riconosciuta,accettatadinanzi a Dio, di cui la
povertà materiale è solo il segno esteriore.

Permegliocomprenderela primabeatitudine,noi dovremmometterlaa confrontocon
le paroleche Gesùrivolge ai discepoliquandoessivogliono allontanareda Lui dei
piccoli fanciulli: "Di tali è il Regno dei cieli" (Matteo 19:14), afferma Gesù.

E altroveGesùproclameràcheperentrarenel regnodei cieli, occorrericeverlo"come
un piccolo fanciullo" (Marco 10:15).

I poveri di cui parla Gesù nella prima beatitudine, sono dunque non tanto coloro che si
sentono poveri dinanzi agli uomini, ma coloro che si sentono tali dinanzi a Dio.

Perchésono costoroche, nella coscienzadella loro pochezza,depostoogni falso
orgoglioedogni fallacesicurezza,si apronoin tuttaumiltà all'azionefecondatricedel
Regno di Dio che viene.

Ed essisono"beati" perchéin tale Regnogià sonoinseriti e nel qualegià "sono il
frutto".

Sonobeati perchénell'economiadel Regnodi Dio si tratta di una "povertà" che è
ricchezza;di una rinuncia che è possesso;di un guardare"oltre noi stessi"che è il
nostro vero potenziamento.
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Durantela nostravita spessosiamosoggettia qualcheinfermità; è allora chemolte
domandeci assillano.Di fronte alla malattia,di cui non possiamoprevederené la
duratanéle alternevicende,unadomandadiventainevitabile,e la nostrariflessioneci
conduce al ricordo delle prime parole del Salmo 13:

"Fino a quando, o Eterno, mi dimenticherai tu? Sarà per sempre?".

Nella nostraattesae forse anchenel nostro tormento,ci rivolgiamo al medicoper
avereuna risposta.Aspettiamocon ansietàil giorno della guarigioneed accettiamo
con una certa impazienza le limitazioni imposte dallo stato in cui ci troviamo.

Il tormento del salmista, però, non è dovuto all'incertezza del domani.
Il suo: "Fino a quando,Signore?"è riferito a Dio, al silenzio inquietantedi Dio il
quale sembra avere "nascostala sua faccia", cessandocosì di avere pietà e
compassione.
Ci sono talvolta delle attese lunghe, angosciose, solitarie.

La sofferenzaè un tempodi attesae di pazienza.Quandoil medicotardaa venire,ci
agitiamo come se egli dovesse pensare soltanto a noi.

E quandoil Signore"tace", ci si disperacomeseil tempodi Dio, il tempodei Suoi
interventie dellaSuabenignità,dovessesemprecorrispondereai nostri calcoli edalle
nostre aspettative.

Chi è infermo e sofferenteconoscequestadomanda:"Fino a quando,Signore?"e, se
persevera nella fede, sa che esiste una risposta sicura.
Anchese l'attesasi prolunga,ciò non significa che sia vanocontaresulla fedeltàdi
Dio.
Il Signore non è un Dio "silenzioso".

Sta scritto: "Le sue compassioninon sono esaurite,si rinnovanoogni mattina". Il
profeta Geremiaci rassicuradicendo: "L'Eterno è la mia parte,dice l'anima mia,
perciò spererò in Lui!" (Lamentazioni 3:24).

SEI STANCO?

Gesùha detto: "Venite a me voi tutti chesietetravagliati ed aggravatied io vi darò
riposo" (Matteo 11:28).

Questoè l'invito cheGesùrivolge all'umanitàstanca.In specialmodoa quellapartedi
umanitàsconfitta e fallita nella vita, che vive ai margini della società,senzauna
speranza di potersi reinserire in essa con dignità.
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Sonocostorocheveramente,e più di ogni altro, hannobisognodi qualcunochetenda
la mano, che prometta e dia loro comprensione e riposo morale e spirituale.

Nessuno di quanti sono andati a Gesù è rimasto deluso!
Il Suoamoree la Suacomprensionenonsi limitano soltantoadunacategoriasociale,
ma si estendono a tutti coloro che sono moralmente stanchi.
Il Suo invito: "Venite a me voi tutti chesietetravagliatied aggravati"è rivolto non
solo agli infermi, ai poveri ed agli emarginati.
È rivolto ancheagli intellettuali estenuatidalle loro ricerche,agli uomini politici, ai
capidi governo,ai professionisti,agli industriali,a tutti coloro,insomma,chea causa
delle loro responsabilità hanno bisogno di un riposo riparatore.

Gesù è venuto per "voi tutti" e vuole offrire a tutti riposo e ristoro spirituale.

L'appello di Gesùnon è un invito a lasciarela vita, ad abbandonareogni attività
umana, per ritirarsi a vita contemplativa o a rinchiudersi in un monastero.
Il riposocheGesùoffre è un riposoriparatorechemettel'uomoin gradodi affrontare,
con nuovo vigore, il diurno lavoro per il proprio bene e per il bene del prossimo.

Chiunquerispondeall'invito di Gesùesperimentaunaprofondapaceinteriorechelo
accompagnerà tutti i giorni della sua vita.

Chi và a Gesù acquista dignità e sapienza.
Chi và a Gesù si assicura un tesoro nei cieli che non gli sarà mai più tolto!

SIETE STANCHI?
SIETE DELUSI DELLA VITA?
NON AVETE PIÙ CORAGGIO PER ANDARE AVANTI?
QUALUNQUE SIA LA VOSTRA CONDIZIONE SOCIALE, MORALE E
SPIRITUALE, RISPONDETE ALL'INVITO DI GESÙ il quale vi dice:
"VENITE A ME ... IO VI DARÒ RIPOSO!"
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Qualche decina di anni fa, fu segnalatal'esistenzanelle foreste dell'Amazzonia
(Brasile), di una tribù particolarmente selvaggia, quella degli Aucas.

Cinque missionari americani decisero di far conoscere loro il Vangelo.

Sorvolaronoprima la contradaa bassaquota,con un piccolo aereo,lanciandoagli
indigeni numerosidoni per mostrarele loro buone intenzioni. Poi li raggiunsero
seguendo il fiume: ben presto furono presi e massacrati.

Qualchetempodopo,duedonne,la vedovadi unodei cinquemartiri e la sorelladi un
altro, decisero di riprendere la missione progettata.

Animatedallo stessoamoredei primi missionariuccisi dagli Aucas,andaronoverso
gli uccisori e, guadagnandola loro fiducia, annunciarono,in lingua Auca, il
messaggio divino, che venne ricevuto.

Dio amavaanchegli Aucas;ancheper loro avevadatoil SuoFigliuolo diletto, come
per tutti gli altri uomini. Vale a dire chechiunqueavessecredutoavrebbericevutoil
perdono e la vita eterna.

Una dozzinad'anni dopo l'uccisione,sulle rive di un fiume, del paeseAuca, nella
stessalocalità in cui i missionarieranostatimessia morte,un giovanedi sedicianni,
figlio di unodi loro, e un indigeno,assassinodel padredel ragazzo,chieserodi essere
battezzati e diventarono così fratelli nella fede di coloro che erano stati uccisi.

Trasformatidalla graziadi Dio, ora vannoad annunciareinsiemel'Evangeloa quelli
che adorano ancora gli idoli.

Taleè la potenzadellaParoladi Dio: nonsoloessacaccial'odio e insegnaall'uomodi
amare il suo prossimo,ma riconcilia l'uomo con Dio, per mezzo della fede nel
sacrificio redentore di Gesù Cristo!
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Nodi al Pettine

Intolleranza
L'insieme dei rapporti umani è un congegnodelicatissimoche richiede continua
vigilanza.Peraccettaregli altri comesono,occorreprimaaccettaree svilupparein noi
stessiunasensibilitàsempreprontaad avvertiree a passaresopraa ciò cheoffende,
irrita o riesce sgradito.

Nello stessotempo,abbiamobisognodi un sovrappiùdi amoreper tollerare negli
altri, siano pure i nostri cari, le vanità, i malumori e certe abitudini noiose e
sgradevoli. Altrimenti nascono l'indifferenza, il disamore, l'odio.

"Quandosentocantare- Gloria a Dio e pacesulla terra - ", scrisseGandhi, "mi
domandodovesia oggi resagloria a Dio e dove sia pacesulla terra.Finchéla pace
saràunafameinsaziatae finchénonavremosradicatodallanostraciviltà la violenza,
il Cristo non sarà nato".

Eppureè proprio al Suomessaggiochedobbiamoattingereper poterreciderecon la
forza dell'amorela triste piantadell'intolleranteviolenza. Il più grandeesempiodi
tolleranzaumanacel'ha offerto Gesùstessonellasceltadegli apostoli.Dodici uomini
rozzi, collerici, impulsivi, chemancavanodi fede,di penetrazionee di coraggio;che
scacciavanola folla e perfino i bambini quando tentavanodi accostarsial loro
Maestro,chegli disubbidivanoadogni pié sospintoe chealla fine, lo lasciaronosolo
nella notte più buia della Sua vita terrenae che, quandovenneroad arrestarlo,
scapparonoa gambelevate.Eppure,SULLA DICHIARAZIONE DI FEDE di colui
chepeccòdi codardiapiù degli altri, colui chelo rinnegòtre volte, Egli fondò la Sua
chiesae dettea tutti, dopola Suamortee risurrezione,tantagraziadarenderlimaestri
di dottrina e martiri della fede.

"Tollerare", significa mettereil buon sensoal servizio della coscienza."Tollerare",
significa anchecomprendere,e la comprensioneè il primo gradino dell'amore.La
tolleranzarendel'essereumanocapacedi perdonoe quindi degnodi un perdonopiù
alto.

L'intolleranzarendenemiciperfino i membridi unastessafamiglia. Tua sorellaha la
cattiva abitudinedi chiederti semprele cosein prestito,e tu non la sopporti.Tuo
fratello possiedele migliori qualità di cuore,ma è disordinato,rumoroso,spargela
cenereovunquee peccadi puerilemillanteria.Il tuo ragazzoè intelligente,manonsa
farsi stradanella vita. La tua ragazzati vuole bene,ma ha il vezzodi ridere troppo.
Una continua,repressadisapprovazionesfoceràbenprestoin antipatiae degli affetti
sinceri e sicuri andranno perduti.
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"Fa agli altri ciò che vorresti fossefatto a te". In questasemplicefrasedi Cristo è
racchiusa l'essenza stessa della morale cristiana e sociale.
Ma noi spessoprendiamoi precettievangelicicomesanzionidella religionecontrodi
noi, anzichécomeregoledi supremasaggezzanell'artedel vivere.Nessunoè perfetto
a questomondo- diceun poeta-, nemmenoi fiori. Ma essiconosconole paroledella
canzone e fanno di tutto per cantarla.

Rispondereal malecon il benenonè segnodi debolezza,è segnodi forzae fontedi
serenità.Ed è anchesegnodi originalità. Rispondendocon autenticabontà a chi
offendesi dimostraanchedi averefantasia.Tollerarepazientementeanchele persone
più moleste,è indicedi generosasuperioritàchenonmancheràdi darci i suoi frutti il
giorno in cui dovremo sopportaremali ben più pesanti.Dovremmo esserebuoni
semplicemente perché siamo esseri umani, ci dice la saggezza orientale.

Cristo ci esorta ad amare il nostro prossimo come noi stessi.
Entrambi, dunque,ci conduconoa dare la massimaimportanzaalla cortesia,alla
benevolenza,al rispettoattraversol'intelligenzae la fede.Percapiregli altri, oltre al
sensouniversaledell'amore, dobbiamo avere il desiderio di conoscerli. Ma per
scoprire"l'altro", dobbiamoprimaconoscerenoi stessi,in mododarendercicontoche
anchegli altri devonoesercitarela tolleranzaper accettarei nostri limiti e i nostri
difetti. Perchédifficilmente riconosciamoi nostri sbagli e - comedice il Vangelo-
troppo spessonotiamola "pagliuzza"nell'occhiodel prossimoe non ci accorgiamo
della "trave" che stà nel nostro.

Come porre rimedio all'intolleranza?
Educandocialla ragionevolezza,alla comprensione,all'amore. L'educazionedelle
nostre emozioni è talvolta più importante dell'educazione delle nostre idee.
Svilupparedunquel'abitudinedi vedereil buonoe il bello nelle persone.Praticare
l'arte della benevolenza che ingrandisce l'animo. Amando la gente, la gente amerà noi.
Le famiglie sonofattedi singoli individui. Unasocietàè fattadi famiglie. E le società
formano il mondo.

Un mondopopolatoda creaturedi odio non può essereche un mondoin perpetua
guerra.La tolleranzaè la più valida alternativaa questaoscuraminaccia.Nessunoè
perfettoe ognunopesasull'altro. Solo l'amorerendeil pesopiù leggero.Seguendo
questastrada,potremoarrivarea quel sensodi universalegiustiziache,scavalcatele
barriere razziali, ci renderà partecipi del mondo.

"Io non possoimmaginare- grida un noto cantantein unasuacanzone- un mondo
fatto tutto di miserie,un mondodi odio, di paura,dovei fratelli uccidonoi fratelli. Io
nonpossoimmaginareun mondocosìgrigio. E perquesto,nonostantetutto,continuo
a credere nell'uomo!"
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Non scopi polemici, ma edificativi.

Informazione biblica a vari livelli.
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